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AZIENDA AGRICOLA

RE DI FIORI
di VANNI ANDREA

Piante da interni ed esterni - Piante grasse
Bonsai - Fiori artificiali secchi - Articoli da giardinaggio

Concimi - Sementi - Composizioni in vaso e cestini

VIA BORZOLI, 151 P/R
16153 GENOVA BORZOLI

Tel. 010 6515918

MANUTENZIONE GIARDINI
CONSEGNE A DOMICILIO

APERTO TUTTI I GIORNI
escluso il lunedì

Sede Stabilimento a GENOVA-RIVAROLO
Zona Trasta

Via Castel Morrone 15 L 2 - Tel. 010 7406084

PERSIANE IN ALLUMINIO E PVC

FABBRICA ARTIGIANA TENDE ALLA VENEZIANA
ZANZARIERE

PORTE A SOFFIETTO A LIBRO E DA INTERNI
INFISSI IN ALLUMINIO

TENDE VERTICALI PLISSE E A RULLO

LEGNO - PANNELLI AL TAGLIO - BORDATURA
PROFILI - ZOCCOLI - RIVESTIMENTI

PERLINATI - CORNICI - FERRAMENTA - UTENSILERIA
VERNICI - MOBILI - SEDIE - PORTE - SCARPIERE

MOBILI IN KIT PER CASA ED UFFICIO

consulenza specializzata

16149 GENOVA SAMPIERDARENA
Via Gioberti, 21 rosso

tel. 010.41.27.17

Pericolo scampato! Il Presidio
Polfer della Stazione di San Pier
d’Arena non sarà soppresso.
Fonti giornalistiche accreditate e
dell’ambiente, poco tempo
addietro, davano ormai per “fatto”
l’accorpamento del Presidio con
quello più consistente di Genova
Principe.
È una notizia che la cittadinanza
sampierdarenese, ma in
particolare l’utenza ferroviaria, ha
accolto e accoglie con vero sollievo,
non fosse altro perché in zona la
situazione da qualche tempo è
veramente preoccupante e alla
“gente” che frequenta la stazione
FS e dintorni, fa sempre piacere
vedere una… divisa che dà sempre
un senso di sicurezza e quasi di
protezione e non ti fa sentire solo e
preoccupato.
E anche questa è stata una…
conquista o una… riconquista,
visto che la “partita” è stata ad un
soffio dall’essere perduta.
E non sarebbe stata una “perdita”
da poco, visto che il Presidio conta
un organico di ben sedici unità e
copre un territorio di considerevole

estensione che va da San Pier
d’Arena a Cogoleto, fino a
Rossiglione,  Acqui e Pontedecimo,
con “scorte” di convogli che a volte
impegnano le “pattuglie” sino alla
frontiera.
Ci rallegriamo, dunque, del
mantenimento a San Pier d’Arena
di questo indispensabile servizio
che, sia chiaro, non si limita alla
semplice vigilanza nell’ambito FS,
ma esercita una sorveglianza
attenta e qualificata anche in tutta
la zona circostante, tanto è vero che
ci risulta che proprio per questa
particolare “attenzione”, è stata
recentemente sgominata una
banda di giovani rumeni che da
tempo imperversava con scippi e
rapine.
E ancora la Polfer di San Pier
d’Arena grande parte ha avuto nelle
indagini sui ripetuti furti delle trecce
di rame che tanta preoccupazione
stanno creando alle Ferrovie dello
Stato.
Tanti auguri, dunque, con la più
totale soddisfazione della
cittadinanza sampierdarenese.

Michele Caldarera

Il presidio della Polfer
resta a San Pier d'Arena

Scampato il pericolo di trasferimento

Abbiamo già riferito di tutti i progetti
che riguardano il territorio
sampierdarenese ma,
sicuramente, l’opera di maggior
rilievo, non solo dal punto di vista
economico ma anche,
potenzialmente, sociale è quella
che coinvolge tutta la zona di San
Benigno, da via di Francia e via
Milano verso il mare. Rivitalizzare
questa vasta area con attività
commerciali e abitazioni potrebbe,
si spera, influire positivamente
sulla riqualificazione di tutta una
parte di San Pier d’Arena – quella
più vicina alla Lanterna ma così
trascurata –  che versa da tempo in
stato di forte degrado.
Nell’ex parcheggio della Coop
Negro sono già state effettuate
parecchie demolizioni ed è in
costruzione un capannone che
ospiterà ventiquattro aziende, che
già operano nella zona di San
Benigno, tutte connesse alle attività
del porto; alle sue spalle, è in
previsione un secondo magazzino.
In via San Benigno, invece, sarà
realizzato un albergo e verrà
recuperata tutta l ’area del
promontorio roccioso, ora incolto,
che diventerà una zona verde
piccola ma fruibile. Su via Albertazzi
si affaccerà un edificio, già in
costruzione, che ospiterà il grande
circolo sportivo – ricreativo –
culturale dei dipendenti o ex
dipendenti dell’Autorità Portuale,
che conta circa quattromila iscritti.
Accanto, procedendo verso
ponente, saranno costruite due torri
residenziali ed un autosalone di
grandi dimensioni che accoglierà
le attività del gruppo Biasotti. Tutti i
lavori dovrebbero concludersi in
quattro anni, termine entro il quale
verrà anche trasferito il mercato del
pesce all’interno dell’elicoidale. Il
progetto prevede, infatti, di utilizzare
la struttura dell’elicoidale – a
prescindere dalla sua futura
dismissione come asse stradale
– per contenere non solo il mercato
ittico, attualmente in piazza Cavour,
ma anche un ristorante ed una
scuola di cucina. La realizzazione
di tutte queste opere nell’area di
San Benigno prescinde ma deve
tener conto, comunque, delle future
trasformazioni della viabilità. Infatti,
sarà completamente spostata
l’uscita del casello autostradale di
Genova Ovest, che attraverserà in
galleria la collina fino a via Dino Col
all’altezza dell’edificio dell’ex ufficio
di collocamento, che verrà
demolito, per poi arrivare in via di
Francia; a questo punto, la nuova
viabilità prevede due strade per il
traffico cittadino – una che si
ricongiunge a Lungomare Canepa,
l’altra verso levante – e due per il
traffico portuale, di cui una al livello
delle banchine, l’altra ancora più
sotterranea per condurre
direttamente al tunnel sottomarino.

Sara Gadducci

Rivoluzione a San Benigno

Progetti e novità sotto la Lanterna


